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FRANCO CARDINI, «Queir 
antica festa crudele», Sanso
ni. pp. 386, L. 45.000. 
Cavalleria, etica, guerra-gio
co degli scacchi, Eros e Tha-
natos, bcllum iustum sono 
alcuni del temi trattati con 
Intelligenza e passione da 
Cardini In questo libro, 
splendido ed apparentemen
te Inattuale, slmile ad una 
raffinata ed Inutile strenna. 

E un'Impressione sbaglia
ta. Forma e contenuto, In 
questo libro, hanno un rap
porto preciso. L'Iconografia 
svolge una funzione di docu
mentazione al pari delle fi-
stese citazioni tratte da fonti 
storico-letterarie dell'epoca. 
Questo supporto documen
tarlo si risolve In un piacere 
per chi legge ed In una ridu
zione del testo, perché gli ori
ginali parlano da soli grazie 
al sapiente uso fattone da 
Cardini. Tra un torneo ed 
una corte settecentesca, da 
un discorso sulle fortifica
zioni ad uno sull'Importanza 
del dialoghi attorno al bivac
chi o sul nesso che lega una 
camicia Insanguinata Indos
sata come pegno d'amore e 
la tensione mistica degli e-
letti che bagnano le vesti nel 
sangue dell'Agnello, vengo
no fissate le grandi linee di 
un affresco stimolante ed In
quietante sulla guerra e sul
la sua cultura. 

Guerra vista, con Hulzln-

f;a e Calllols, nel suo aspetto 
udlco e festoso, momento di 

sperpero, di superamento 
delle norme morati e di esal
tazione collettiva, così come 
è concepita e praticata dal 
cavaliere medievale, simbolo 
della cultura occidentale, 
anche di quella Industriale e 
tecnologica, nel suo ergersi 
solitario contro la marea del 
seminudi cavalieri orientali, 
opponendo al numero la pre
parazione di pochi, etica
mente consapevoli e tecnica
mente avanzati. 

Quasi Invulnerabili nelle 
loro armature, 1 cavalieri, fi
gure senza tempo nell'Im
maginario dell'Occidente, 
nascono per difendere la cri
stianità. Col tempo, soldati 
diversi, per cui la guerra era 
un mestiere o un'Imposizio
ne da sbrigare al più presto, 
sconfissero 1 cavalieri ma 
non riuscirono ad intaccare 
la loro fama. Cardini parte 
dal carattere paradossale 
della società feudale, essen
zialmente demilitarizzata 
eppure concepita per la 
guerra, dove chi governava 
su una massa di Inermi trae
va la sua legittimazione del
l'esercizio della guerra, e stu
dia l complessi rapporti tra 
essa ed il cristianesimo, che è 
sì testimonianza di pace a li
vello del principi, ma anche 
ferma volontà di regolare la 
guerra nella realtà del fatti. 

Lo scontro 
armato 
inteso 
come 
«festa 
crudele» 
è il tema 
di un libro 
di Franco 
Cardini 
Le aristocratiche 
imprese 
cavalleresche 

La bella guerra 
dei cavalieri 

antichi 
Sulla base di precedenti 

tradizioni vecchie di secoli e 
sulla spinta di questa tensio
ne, nasce la cavalleria. Idea-
forza e assieme Istituzione 
militare e sociale che durerà 
a lungo nella società euro
pea, caratterizzando l'età 
preindustriale con la sua 
cultura stretta tra la ricerca 
assidua della pace e l'eserci
zio della guerra e da cui e-
merge la carismatica figura 
del cavaliere, restauratore 
della pace mediante l'uso 
delle armi. 

Da Rolando e Perceval al
la Rivoluzione francese, Car
dini segue le orme lasciate 
da questa figura simbolica. 
Traccia anche una storia del
la guerra nel suol aspetti mi
litari, ma pone al centro del 
suo Interesse le profonde 
motivazioni culturali delle 
varie modifiche ed Innova
zioni belliche, cogliendo, me
diante l'uso di Indicatori vari 
eppure efficacissimi, il feno
meno guerra In se stesso e 
nel mille riflessi sociali e cul
turali solitamente trascurati 
anche se fondamentali. 

Su uno sfondo di sofferen
ze e stragi, si snoda una pro
blematica legata all'endiadi 
/i/stiila et pax. due Ideali a 
cui tutti tendono pur se con 
sottili anche se decisive di
scriminanti. Per la giustizia 
come per la pace esiste un 
accordo generale di princi
pio, ma permane l'Incertezza 
sul contenuti. Se la giustizia, 
Imperfettamente, permette 
l'approccio della formulazio
ne delle leggi e della dialetti
ca Interna alla società per 
quanto attiene al loro rispet
to, per la pace non esiste nul
la di tutto questo. Anzi. 
quando la giustizia appare 
violata, si è pronti a reagire 
con la guerra, dimostrando 
cosi che la pace è Intrinseca
mente più fragile della giu
stizia. 

Forse, l'appassionato me
dievalista Cardini può sem
brare Inattuale quando de
scrive la crudele sorte del bei 
e giocosi cavalieri opposti a 
professionisti di nuovo tipo, 
«l macellai che erano avvezzi 
a uccidere e che sapevano 
come squartare» e tanti altri, 
le cui armi «di foggia goffa e 
inelegante... servivano a di

sarcionare i cavalieri». Ma 
questa emozione, al di là del
l'amore per l'argomento, c 
anche lo sgomento di fronte 
all'affermarsi inesorabile di 
una guerra senza più limiti, 
che si collega alle teorizza
zioni .sulla guerra giusta e 
che prelude alla guerra tota
le. 

A questa visione Cardini 
oppone -la proposta medie
vale e preindustriale di guer
re che. se non possono essere 
evitate, siano quanto meno 
regolate e limitate». Perché, 
se «la sanguigna e brutale» c-
poca esaminata non può as
surgere ad esempio, pure 
•certe indicazioni in essa 
presenti... la rendono .suscet
tibile d'attenzione dal mo
mento che molti dei suol 
problemi sono ancora no
stri». I*a profonda cultura 
dell'autore e la vasta ricerca 
effettuata rendono persuasi
ve queste affermazioni. 

Antonio Sema 
NELLA FOTO: cavaliere ingle
se del Xtll secolo (Cattedrale 
di Salisbury). 

' Se è vero che idi autori delle 
open di narrativa sono tempra 
•i soliti nomi; a comunque chi 
è inserito nel mondo editoriale 
(e nelle ione limitrofe del gior
nalismo, dell'insegnamento u-
niversitario, dello spettacolo), 
quale possibilità di pubblica' 
zione si offrono a toloro che vi
vono — e scrivono — al di fuori 
di queste areeì Lo domanda 
torna con frequenza su quoti
diani e settimanali, per lo più 
sollecitali ad affrontare l'argo
mento dalle lettere e dalle prò* 
teste di qualche lettore ('Ho 
scritto a lutti gli editori sema 
travare ascolto...'), 

Ije risposte degli editori so
no generalmente scoraggianti: 
il mercato ristretto non con-
sente nessun esperimento; è 
piuttosto necessario diminuire 
i titoli che presentare nuovi 
autori con la certezza che non 
verrà raggiunto nemmeno il 
volume di vendite necessario a 
recuperare i costi della stam
pa. Tra gli editori c'è anche chi 
dice esplicitamente: esami
nando migliaia di manoscritti 
di aspiranti scrittori non M" è 
riusciti a trovarne nemmeno 
uno che valesse la pubblicazio
ne. Il livello di chi scrive *da 
dilettante* sarebbe insomma 
molto basso. 

Non è l'occasione questa per 
approfondire il problema: lo si 
è ricordalo perchè recente
mente la Mondadori, contrad
dicendo la prassi tradizionale, 
ha proposto contemporanea
mente le opere di quattro esor
dienti: quelle opere che, ap
punto, arrivami non richiesti" 
nelle redazioni delle case edi
trici. 

Quattro opere del tutto di
verse: il diario degli ultimi 
giorni di un giovane in Argen
tina che aspetta fatalmente l' 
uscita di prigione del suo ne
mico, certo di essere da lui uc
ciso (lAtigi Del Re, Attesa a 
Guatambù); un ampia roman
zo storico ambientato nell'A-
bissinia dell'Ottocento (Santa-
maura, MagdalaJ; un lungo 
racconto sull'estate del '4'.l in 
Sicilia, con un giovane che è 
sospeso tra la scoperta degli 
orrori della guerra e delle gioie 
dell'amore (Eugenio Vitarelli, 
Placida); una serie di racconti, 
ambientati in un'aspra natu
ra, che narrano dei rapporti 
degli uomini con esssa e con gli 
animali, spessa creature •fan
tastiche* (Vincenzo Pardini, Il 
falco d'oro, ma alcuni di questi 

Qualcosa si muove a favore degli esordienti 

Largo ai giovani 
ma il best-seller 
ha poi la meglio 

L'iniziativa della Mondadori di lanciare 
contemporaneamente quattro nuovi scrittori 

e le «ferree leggi» della nostra editoria 

racconti sono già usciti in volu
me). (SU autori svolgono le pro
fessioni più diverse: Del He è in 
Argentina, dove è stato mace
ro e poi fotografo di reportage; 
/'ordini è guardia notturna; 
Vittarelli dirigente d'azienda; 
di Santamaurn non si sa nulla 
nemmeno il nome. 

Ma non è solo la Mondadori 
a presentare in questi mesi 
nuovi narratori anche se la sua 
iniziativa, proprio perchè par
te da un glande editore, tradi
zionalmente poco incline a -e-
sperimenti*, assume un signi
ficato rilevante. IJO Feltrinelli 
ha infatti pubblicato Casa in 
vendita di Tommaso Alibrandi 
(magistrato al consiglio di Sta
to), Einaudi L'nngclo di Avri-
Kue. di Francesco Hiamonti 
(coltivatore di mimose nell'en
troterra ligure) e II Libro del 
He, di Adamo Calabrese (im
pegnato nel settore commer
ciale di un'azienda chimica), 
tutte opere prime. 

Feltrinelli ed Einaudi ave
vano già tentato, nel recente 
postato, la pubblicazione di 
giovani scrittori (non sempre 
con scelte felici, ma anche con 
testi riusciti e con risultati po
sitivi: si vedano i successi di 
Tondelli e De Carlo), ma le li
scile di questi mesi sembrano 
collocarsi in un contesto diver
so. 

Una nuova iniziativa lo con
ferma: è la rivista ideata da 
Goffredo Fafi (Lìnea d'ombra, 
Massmedia edizioni, in libreria 

da marzo) che si propone di 
presentare in ogni numero, a 
fianco di testi di grandi scrit
tori racconti e poesie di giova
ni, per lo più alla prima pubbli
cazione: un vero e proprio 'la
boratorio*. C'è, quindi, presso 
gli operatori editoriali e cultu
rali, un'attenzione nuova, che 
sembra superare l'episodicità 
di alcune 'scoperte* (da sem
pre esistite) o la clandestinità 
sul mercato cui costringe la 
forza dei grandi editori (è il ca
so della produzione della Cimi
niera, che già da tempo pre
senta opere prime). 

I quattro libri degli esor
dienti Mondadori escono nella 
collana di narrativa Scrittori i-
taliani e stranieri e solo il ri
svolto 'firmato* da un autore 
affermato ti distingue dagli al
tri volumi della collana. È inte
ressante soffermarsi su questa 
•firma*. Per avallare in qual
che modo — e autorevolmente 
-~ la pubblicazione di uno 
-sconosciuta», l'editore ricorre 
alla presentazione da parte di 
chi è già ampiamente noto: 
Enzo Siciliano per Santamau
rn, l^eanardo Sciascia per Vi
tarelli. Natalia (ìinzburg per 
Pardini, Giuseppe Pantiggia 
per Del Re. Non è una novità. 
la quarta di copertina firmata 
da Calvino era stata il biglietto 
da visita del primo romanzo di 
Andrea De Carla (Treno di 
panna,), e anche Anzelinu del 
giovane sardo Angelo Carta 

(pubblicato da Einaudi nel 
I9HI e ingiustamente passalo 
quasi del tutto inosservato) a-
veva la quarta firmala da Vin-
cenzn Conr.n!n Ancora Calvino 
presenta oggi lìiamonti. 

Le quarte (i risvolti) -d'au
tore* sono un invito al lettore a 
considerare la serietà del nuo
vo scrinare e della sua opera: 
senza di esso le probabilità che 
il volume scompaia nel -nulla* 
rappresentato dai più di 20 mi
la titoli pubblicati in un anno, 
sarebbero molto alle. 

E il meccanismo stabilizzato 
dopo anni e anni di una strate
gia editoriale condizionata 
dulia ricerca di pochi prodotti 
leader da -lanciare* al succes
so, e la pubblicazione — semi
nascosta — degli altri testi del
la stessa collana dei best-sel
ler. Con l'opera dell'esordiente 
dal risvolto 'firmato* si cerca 
una via intermedia; il libro non 
è posto sul mercato come pro
dotto leader, ma non è nemme
no affidato solo a se stesso, per 
i pochi 'curiosi* di novità o i 
pochi -forti lettori*, meno sot
toposti al richiamo dei più 
venduti. 

A distanza di qualche setti
mana, non si può tuttavia dire 
che le attenzioni date agli e-
sordienti abbiano trovato una 
corrispondenza sul mercato, 
presso i lettori. Il momento di 
crisi della narrativa (le cui 
vendite si sono sensibilmente 
ridotte: dal 1981 al 1982 c'è 

stalo un calo del 17,7 per cento 
dei pezzi venduti) non ha forse 
favorito la nascila di dibattiti 
che allargassero i lettori delle 
nuove opere. E d'altro canto, al 
di là delta pubblicazione, non 
pare che siano stati operati 
grandi sfarzi per lanciare gli e-
sordienti. Ancora una volta si 
può dire che, alla fine, si è 
mantenuto un comportamento 
tradizionale. 

Ad eventuali recensioni il 
compito di esaminare le singo
le opere citate. Qui aggiungia
mo solo alcune notazioni gene
rali. Va infatti precisato ulte
riormente che forse è possibile 
truvare una differenza tra i vo
lumi editi da Mondadori e 
quelli citati usciti da Einaudi e 
Feltrinelli, La scelta di questi 
ultimi è caduta su testi che si 
rivolgono a un pubblico più di
sponibile e più attento di quel
lo tradizionale della narrativa 
(e forse per questo la quarta di 
Calabrese può anche non esse
re 'firmata*), il suo stile mac
cheronico che racconta di 
guerre e di amori vicino all'Ad
da si presenta -da sé* e regge 
ser.za mediazioni). 

A un pubblico più tradizio
nale sembrano destinati i tesli 
pubblicati dalla Mondadori. Si 
sente che gli autori non sono 
affatto naif, e molte spie de
nunciano la loro frequentazio
ne di letture colte. Sono esor
dienti ma con solide basi; ep
pure — e forse proprio per 
queste ragioni — la narrazione 
resta spesso ancorata ad un 
buon livello medio, senza im
boccare la strada della lettera
tura -di consuma* con prodot
ti di perfezionata macchina 
narrativa, e nemmeno quella 
di un approfondimento o di 
una moltiplicatane dei piani 
del racconto. 

Sullo sfondo si intravvedono 
troppi modelli di buoni roman
zi medi (e nella collezione 
mondadoriana se ne trovano 
tanti) che non si risolvono mai 
in direzioni precise. 

Per concludere: si è già detto 
che, volendo tener d'occhio il 
mercato, non si registrano so
stanziali novità. Il successo di 
queste settimane va ancora al
la linea 'Vincente* dell'edito
ria italiana, quella che ha de
terminato attese e richieste del 
gruppo più ampio di lettori di 
narrativa: i consumatori di 
best-seller. 

Alberto Cadioli 

Novità 

Paolo Farneti, «Il sistema dei partiti 
in Italia 1916-1979» - È la pubblicazio
ne postuma di una ricerca sul sistema 
partitico italiano condotta da Paolo 
Farneti nell'ambito di un più ampio 
programma di studi sui sistemi partitici 
dell'Europa occidentale (Il Mulino, pp. 
256. L. 10.000). 

Margaret C. Jacob, «L'illuminismo 
radicale» — Uno studio sulla nascita 
dell'Illuminismo in Kurnpa, sulle com
ponenti sociali che la favorirono e sui 
risultati politici delle maggiori scoperte 
scientifiche (Il Mulino, pp. 400. !.. 
25.000). 

Pier Cesare Borì, -I! vitello d'oro- -
Un'indagine sulle radici dell'antisemiti
smo che prende le mosse dall'episodio 
biblico dell'adorazione del vitello d'oro, 
utilizzato dalla Chiesa dei primi secoli 
come matrice e modello delle rappre
sentazioni antigiudaiche (Horinghieri, 
pp. 140, L. 13.000). 

Corrado Augia*, -Giornali e spie» — 
Primo volume di una nuova collana del
la Mondadori («I processi»), questo libro 
racconta gli intrighi dei servizi segreti, 
delle banche e dei giornali che portaro
no ad un processo per «intelligenza col 
nemico» l'ex deputato Filippo Cavallini 
un mese dopo la fine della prima guerra 
mondiale (Mondadori, pp. < 270, L. 
12.000). 

Sion Segre Amar, -Cento storie di 
amore impossibile- — Brevi racconti, 
ricordi, annotazioni ambientati nella 
Torino degli anni Venti e Trenta che 
rievocann'episodi e personaggi della gio
vinezza dell'autore (Garzanti, pp. 220, 
L- 15.000). 

Manuel Puig, -lina frase, un rigo 
appena- - t Ina riedizione di un roman
zo d'appendice dello scrittore argentino 
che ha come tema centrale gli amnreg-
giamenti di un dongiovanni di provin

cia, segnato dal marchio fatale della ma
lattia (Feltrinelli, pp. 243, L. 6000). 

Henry James, «Una vita londinese» 
- Un romanzo investigatore sulle rea

zioni psicologiche e i comportamenti 
della buona società londinese dì fine se
colo turbata da uno scandalo familiare 
(Kinaudi. pp. 168, I* 10.000). 

Andrzej Kusniewicz, «l-ezione di lin
gua morta» — E il secondo romanzo 
tradotto in italiano di questo nuovo 
scrittore mitteleuropeo i cui libri si ri
fanno all'epoca dell'impero asburgico e 
al suo clima 'di «crepuscolo» (Sellerie. 
pp. 202. L. 6000). 

Agostino Giovagnoli, «I,e premesse 
della ricostruzione» — Uno studio sulla 
classe dirigente cattolica nel secondo 
dopoguerra e il suo rapporto con il 
•mondo moderno» e la civiltà capitalista 
(Nuovo istituto editoriale italiano, pagi

ne 468. Lire 22.800). 

Heimito Von Doderer, «L'occasione 
di uccidere» — Un romanzo giallo con al 
centro la storia di un uomo che si ostina, 
spinto da un'ossessiva necessità interio
re e da un amore per una donna che non 
ha mai visto, a cercare l'autore di un 
delitto commesso molti anni prima 
(Garzanti, pp. 360, L. 19.000). 

Errata corrige 
Nell'articolo di Folco Portinari dedi

cato ad Alberto Arbasino apparso su 
questa stessa pagina giovedì i aprile, 
uno spiacevole refuso ha reso incom
prensibile una frase, che va letta corret
tamente cosi: «... fuoristrada adatto al
la malagevole pista su cui ha deciso di 
muoversi, della malagevolezza del caos 
post-neo-classico*. 

Ce ne scusiamo con l'autore e con i 
lettori. 

La musica 
allo specchio 

T.'.L'STO: Faust'O - Ricordi SMRL 6296. 
Magari si poteva pensare che Faust'O avesse scelto il 

•black out»: come Immaginarlo anche lui a corteggiare le 
sfavillanti dissimulazioni delia «repllmuslc* oppure a coprire 
di coloratissimi stracci stralunati spaventapasseri del rock 
decadente e del primo punk? Niente di tutto questo. Faust'O 
ha scelte una strada più originale: quella di un nuovo disco. 
Che nuovo non lo è soltanto perché viene finalmente a colma
re un lungo silenzio, ma soprattutto perché coraggiosamente 
non finge Identità di vedute con 1 precedenti ne proclama 
soprcndentl smentite. 

Insomma, Faust'O non ha fatto altro. In fondo, che mante
nersi in difficile, perigliosa sintonia con se stesso e con 11 
mondo. Grazie a questo ci troviamo di fronte ad un trentatré 
giri che può considerarsi fra 1 più tersi specchi sonori messi 
fuori negli ultimi (e lunghi) tempi In Italia. Il «metodo* Impie
gato lui lo spiega così: «lasciare che, parola dopo parola, le 
immagini prendessero una propria forma senza chiedersi 
perche o da dove venissero*. Metodo usato «per riconoscere il 
mio cuore piuttosto che la mia mente». Perciò «non esistono 
chiavi di lettura o porte di servizio: quello che è scritto è 
scritto, e niente può cambiarlo nella sua vera origine». 

Naturalmente, se questo vale in riferimento al testi, è da 
intendersi parimenti per la dimensione ultima, cioè per II 
•significato» sonoro del dieci pezzi che compongono 11 disco, 
dimensione cui alcuni testi sono progressivamente pervenuti 
( Alien, ad esemplo, come «canzone» e nata nel 1980). Magati, 
lì per lì, partendo dalia prima facciata l'essenzialità di queste 
musiche può anche frenare l'ascoltatore, ma basta procedere 
e la seconda facciata, al primo ascolto, svelerà la ricchezza 
d'Intuizione di queste canzoni Ubere che non hanno comples
si d'Inferiorità o di superiorità rispetto alle melodie, rispetto 
anche alla facilità ( Alien, già citata, termina a cavalcioni di 
un quasi banale terminato). 

Musica nel fondo amarlssima, ma senza narcisismi, persi
no suggestiva, anzi: vi fluiscono parole non solo Italiane, ma 
ancne inglesi, francesi, spagnole, echi, per vie traverse, del 
versetti rituali del frati tibetani ( Rlp van Wlnkle ), la sor
prendente chitarra di Umberto Rossi, fucina elettrica di suo
ni nella struggente Jentdlne In particolare e In E poi non 
voltarti mal. ultimi fuochi conclude questo fluire della musi
ca dall'interno all'esterno «senza censure*: con II pianoforte di 
Faust'O che sembra interrogarsi In un'abbandonata melo
dia. forse in una stanza remota dell'infanzia, forse aperta, 
Invece, sulla strada da cui. Infatti, giungono echi di motori. 

danfefe Ionio 

CLASSICA 

Che crudele 
quella volpe! 

STRAWINSKY: Renarri - llhtoirr du sotdat (RICORDI RCI.O 
27062). Divertimento, Suite* I e II. Ottetto, ecc.; tanefon Sinfo-
nktta, dir. R- Chailly (RICORDI RC1.D 27061). 

La London Sinfonietta direna da Riccardo Chailly dedica due 
dischi a Strawinsky, di grande interesse per le qualità di questo 
straordinario completo inglese e per la rarità di alcuni dei pezzi 
proposti. Renard, ad esempio, è uno dei capolavori dello Stravìn-
sky «russo» prò trascurati dal disco e dalla vita musicale: la fiaba 
buffa e crudele della volpe che insidia il gallo. ambigua .storia 
burlesca», spettacolo «da saltimbanchi», fornisce un esempio tra ì 
più significativi del «primitivismo» di Str.-5vir.sky. fondato sulla 
stilizzazione di materiali di sapore popolare, come evocazione di un 
mondo arcaico infantile e contadino. 

fe anche esempio di un «teatro da camera» non convenzionale, e 
da questo punto di vista può risultare corretto i accoppiamento 
con la popolarissima suite dell'/fuUnre du iiAdnt. Va notato che 
gli ottimi interpreti (I.ingridge. Jmkin*. Str««id. IJnyri) pur es
tendo inglesi cantano in russo; mentre l'unica altra incisione at
tualmente disponibile in Italia (quella di Stravinaky) è in inglese: 
è di particolare interesse (e raro) ascoltare Renard nell'originale, 
tanto più che la direzione di Chailly. pur rivelandosi in qualche 
momento meno tesa e incisiva di quella di Strsvinsky. appare 
precisa e convincente. Altrettanta si può dire per l'altro di*co, dove 
la I/tndon Sinfnnietta brilla soprattutto in pagine cameristiche 
come lo splendido Ottetto. L'accostamento «I Ihvrrtimmln tratto 
dal Bacia della fata (balletto in parte composto su mugiche di 
Ciaikovaki) fa conoscere due volti diverbi dello Stravìnsky «neo
classico*. Pre»io*a poi l'inclusione di rarità come \e due Stiiie*. il 
Tre pezzi per clarinetto, li Fanfara 'nnntu palazzi) 
NELLA FOTO, i l direttore d'orchestra Riccardo Cbarity 

ART PKPPKR: Roadgame • 
Calaxy MM 3000 (FONIT CK-
TRA). 
Art Popper, il saxofonbta ri
trovato e purtroppo scomparso 
l'anno scorsa Per una volta. 
un fenomeno. Quello del con
senso attorno alla sua musica. 
non giocato dalle mode, ma 
che ha. anzi, premiato un per
sonaggio che era rimasto quasi 
sempre fuori del giro. Ogni 
tanto usciva un suo disco per
ette Pepper a sua volta usciva 
brevemente dal carcere cui 
era stato condannato per uso 
di stupefacenti. Prima, si era 
conquistato buona fama mili
tando. nell'immediato dopo
guerra e subito dopo, noli or
chestra di Stan Kenton. 
A suo onore, va anche aggiun
to che non si era mai confuso 
con la commercial ita del co
siddetto jazz californiano 
bianco degli anni Cinquanta. 
II successo recente di Pepper si 
spiega con la giovanile pre
gnanza del suo incontaminato 
lirismo, che in parte aveva as
sorbito i nuovi sviluppi del 
linguaggio jazzistico. Coltrane 
in particolare, senza fermarsi 
ad un puro e opportunuttco 
aggiornamento. 
Quest'album proposto dalla 
casa che ha contribuito a ri
lanciarlo è stato registralo dal 
vivo in un locale americano 
nell'estate delP81, in una not
te di luna piena, precisa il re-
trocopertina: dei quattro pezzi. 
sono davvero eccellenti i due 
della seconda facciata, l'inten
so Euerutning Happens to Me 
e il divertente e classico WJirn 
YVm'rr .Smtltng in cui lYpprr 
abbandon-t il s.ix .ilio per il 
clarini-Ito (rinrwvìf ninni) 

LIRICA 
Segnalazioni _ 

Una fanciulla 
sedotta 

e abbandonata 
La storia della «Jentifa» di Leos Janacek 
Una buona realizzazione del Teatro di Brno 

delia sua poetica. Una storia 
apparentemente naturalistica 
(con fanciulla sedotta e abban
donata e matrigna pronta a uc
cidere il pargolo «frutto della 
colpa») assume per Janacek un 
significato catartico, nella af
fermazione di un mondo mora
le che riconosce nel senso pani
co della natura e dell'amore va
lori autentici in cui ai sublima
no le drammatiche vicende. 
Insieme alla prima essenziale 

' definizione del suo mondo mo
rale Janacek conquhii snche 

- molti aspetti del suo linguaggio 
più personale (improntato alla 
riflessione sul canto popolare e 
sulle inflessioni della lingua 
parlata), pervenendo ad esiti di 
intenso vigore drammatico e di 
suggestivo lirismo. l.a direzione 
di Jilek li coglie con sufficiente 
adesione, e tutta l'esecuzione 
ha una solida impronta di at
tendibilità» pur senza raggiun
gere livelli eccelsi, {{uniche lì
mite presenta la compagnia di 
canto, con voci piuttosto usura
le come quelle della Kniplova 
(incline ad una incisiva decla
mazione) e del pur :r.::'.!^ren-
lissimo Krejeik, accanto alle 
quali si impongono la fresca e 
tenera Jenufa di Gabriela Be-
nackova e il vigoroso l«aca di 
Pryhil. Nell'insieme una realiz
zazione di buon livello e un e-
«empio interessante di come un 
teatro ceco non di primissimo 
piano può proporre Janacek. 

(paolo pelazzi) 

N i LIA FOTO: Leos Janacek. 

JANACKK: JKMJK.V. Rena-
ckova. Kniplova. Pribyl. Kre
jeik; Coro e orchestra del Tea
tro di Rrno. dir. K. Jilek (SU-
PRAFIION SU 72.008). 

Arriva in Italia (con ii rilàncio 
del catalogo Supraphnn da par
te della WKA) una delle regi
strazioni ceche del teatro di Ja
nacek, per ora l'unica disponi
bile, nel nostro Paese, di Jenu
fa (in attesa di quella annun
ciata dalla Deccn). Jenufa è la 
terza opera di Janacek: fnitto 
di una lunga e complessa genesi 
(1H94-I90.1) segnò il momento 
decisivo nella conquista del suo 
linguaggio e nella definitone 

CHARLES LLOYD QUARTET: Montreux 82 • Elektra Musician 
67899*4 (WKA). 
Registrato la scorsa estate al festival svizzero, quest'album pro
mette perlomeno quanto s'ebbe modo, mesi dopo, d'ascoltare al 
festival milanese del Ciak: ma il gruppo s'era appena formato e vi 
domina troppo il sax di Lloyd, restando in ombra e subordinato il 
pianismo del francese Michel Petrucciani per il quale, in realtà. 
uno comprerebbe il disco. (d.i.) 
CIIOPIN: 19 Uriche polacche • LISZT: trascrizione di 6 liriche; L. 
Gencer, soprano, N. Magalo!', piano (Arkadia NARK 101). 
Composte in prevalenza tra il 1829 e il 1831 (ma alcune più tardi), 
le canzoni polacche di Chopin sono pagine di lineare semplicità e 
di fresca suggestione: un aspetto minore, ma non trascurabile della 
sua opera, del quale negli ultimi anni la Gencer ai è fatta quasi 
apostola. logico che toccasse a lei la prima incisione completa, con 
un collaboratore di lusso come Magaloff, che poi contribuisce a 
rendere ancora più preziosi i due dischi registrando tutto il ciclo 
delle trascrizioni che fece Liszt di sei liriche. Trasferendole sulla 
tastiera del pianoforte ne compi un ripensamento di grande sugge
stione, cui Magaloff rende piena giustizia (pp ) 
HANDKL: Concerti op. 3; The Academy of SU Martin-in-the-
fields. dir. Marrlner (PHILIPS 6514 114). 
Pur essendo complessivamente meno matura dell'op. 6, anche la 
raccolta dei 6 Concerti op. 3 (pubblicata nel 1734) presenta valori 
musicali molto elevati, che questa interpretazione (con strumenti 
moderni) pone in luce con elegante scioltezza e sicura grandezza di 
respiro. (p p) 
IIAYDN: Sinfonie n. 6,7,8: The Academy of St, Marti n-in-the-
fieWs. dir. Marriner (PHILIPS 6514 076). 
Proseguendo l'incisione delle sinfonie di Haydn, Marriner affronta 
tre capolavori giovanili, che portano i titoli programmatici Le Ma-
Un, Ije Midi, he Soir. in questo disco, che e uno dei suoi migliori, 
il direttore inglese ne pone in Iure la freschezza con nitida ctegeu.-
za. . (pp.) 
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